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Adorazione Eucaristica XIX Domenica C 

 

Sia lodato e ringraziato ogni momento il Santissimo e divinissimo Sacramento. 

 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio, ora e sempre, 

nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Dolce Cuore del mio Gesù, fa’ che ti ami sempre più. 

Dolce Cuore di Maria, siate la salvezza dell’anima mia. 

 

Respira in me, tu, Santo Spirito, perché santi siano i miei pensieri. Spingimi, tu, 

Santo Spirito, perché sante siano le mie azioni. Attirami, tu, Santo Spirito, perché ami 

le cose sante. Fammi forte, tu, Santo Spirito, perché difenda le cose sante. Difendi 

me, tu, Santo Spirito, perché non perda mai la tua santa grazia che è in me. 

 

Credo, mio Dio, di essere innanzi a te che mi guardi e ascolti le mie preghiere. 

Tu sei tanto grande e tanto santo: io Ti adoro. 

Tu mi hai dato tutto: io Ti ringrazio. 

Tu sei stato tanto offeso da me: io Ti chiedo perdono con tutto il cuore. 

Tu sei tanto misericordioso: io Ti domando tutte le grazie che vedi utili per me. 

 

«Mio Dio! Io credo, adoro, spero e Vi amo! Vi domando perdono per quelli che non 

credono, non adorano, non sperano e non Vi amano» (Fatima, primavera 1916). 

 

«Santissima Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo, Vi adoro profondamente e Vi offro 

il preziosissimo corpo, sangue, anima e divinità di Gesù Cristo, presente in tutti i 

tabernacoli della terra, in riparazione degli oltraggi, sacrilegi e indifferenze con cui 

Egli stesso è offeso. E, per i meriti infiniti del suo santissimo Cuore e del Cuore 

Immacolato di Maria, Vi chiedo la conversione dei poveri peccatori» (Fatima, 

autunno 1916). 

 

ANGELUS 

 

L’angelo del Signore portò l’annuncio a Maria, 

Ed ella concepì per opera dello Spirito Santo. 

Ave, o Maria… 
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Eccomi, sono la serva del Signore, 

Avvenga di me secondo la tua parola. 

Ave, o Maria… 

 

E il Verbo si fece carne, 

e venne ad abitare in mezzo a noi. 

Ave, o Maria… 

 

Prega per noi, santa Madre di Dio, 

affinché siamo fatti degni delle promesse di Cristo. 

 

Preghiamo. 

Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre: tu, che nell’annunzio dell’angelo ci 

hai rivelato l’incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci 

alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 

Gloria al Padre… 3 volte 

Angelo di Dio… 

Eterno riposo … 

 

Dio onnipotente ed eterno, guidati dallo Spirito Santo, osiamo invocarti con il nome 

di Padre: fa’ crescere nei nostri cuori lo spirito di figli adottivi, perché possiamo 

entrare nell’eredità che ci hai promesso. 

 

O Dio, fedele alle tue promesse, che ti sei rivelato al nostro padre Abramo, donaci di 

vivere come pellegrini in questo mondo, affinché, vigilanti nell’attesa, possiamo 

accogliere il tuo Figlio nell’ora della sua venuta. 

 

 

Canto al Vangelo (Mt 24,42-44) 

Vegliate e tenetevi pronti, perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio 

dell’uomo. 

 

Vangelo (Lc 12,32-48) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non temere, piccolo gregge, perché al 

Padre vostro è piaciuto dare a voi il Regno. Vendete ciò che possedete e datelo in 

elemosina; fatevi borse che non invecchiano, un tesoro sicuro nei cieli, dove ladro 
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non arriva e tarlo non consuma. Perché, dov’è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro 

cuore. Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le lampade accese; siate simili a 

quelli che aspettano il loro padrone quando torna dalle nozze, in modo che, quando 

arriva e bussa, gli aprano subito. Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà 

ancora svegli; in verità io vi dico, si stringerà le vesti ai fianchi, li farà mettere a 

tavola e passerà a servirli. E se, giungendo nel mezzo della notte o prima dell’alba, li 

troverà così, beati loro! Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale 

ora viene il ladro, non si lascerebbe scassinare la casa. Anche voi tenetevi pronti 

perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo». Allora Pietro disse: 

«Signore, questa parabola la dici per noi o anche per tutti?». Il Signore rispose: «Chi 

è dunque l’amministratore fidato e prudente, che il padrone metterà a capo della sua 

servitù per dare la razione di cibo a tempo debito? Beato quel servo che il padrone, 

arrivando, troverà ad agire così. Davvero io vi dico che lo metterà a capo di tutti i 

suoi averi. Ma se quel servo dicesse in cuor suo: “Il mio padrone tarda a venire”, e 

cominciasse a percuotere i servi e le serve, a mangiare, a bere e a ubriacarsi, il 

padrone di quel servo arriverà un giorno in cui non se l’aspetta e a un’ora che non sa, 

lo punirà severamente e gli infliggerà la sorte che meritano gli infedeli. Il servo che, 

conoscendo la volontà del padrone, non avrà disposto o agito secondo la sua volontà, 

riceverà molte percosse; quello invece che, non conoscendola, avrà fatto cose 

meritevoli di percosse, ne riceverà poche. A chiunque fu dato molto, molto sarà 

chiesto; a chi fu affidato molto, sarà richiesto molto di più». 

 

Pausa di silenzio canto 

 

1L «La liturgia di questa diciannovesima domenica del tempo ordinario ci prepara, in 

qualche modo, alla solennità dell’Assunzione di Maria al cielo che celebreremo il 

prossimo 15 agosto. Essa infatti è tutta orientata verso il futuro, verso il cielo, dove la 

Vergine Santa ci ha preceduti nella gioia del paradiso. In particolare, la pagina 

evangelica, proseguendo il messaggio di domenica scorsa, invita i cristiani a 

distaccarsi dai beni materiali in gran parte illusori, e a compiere fedelmente il proprio 

dovere con una costante tensione verso l’alto. Il credente resta desto e vigilante per 

essere pronto ad accogliere Gesù quando verrà nella sua gloria. Attraverso esempi 

tratti dalla vita quotidiana, il Signore esorta i suoi discepoli, cioè noi, a vivere in 

questa disposizione interiore, come quei servi della parabola che sono in attesa del 

ritorno del loro padrone. "Beati quei servi - Egli dice - che il padrone al suo ritorno 

troverà ancora svegli" (Lc 12, 37). Dobbiamo dunque vegliare, pregando e operando 

il bene. 
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È vero, sulla terra siamo tutti di passaggio, come opportunamente ci ricorda la 

seconda lettura dell’odierna liturgia, tratta dalla Lettera agli Ebrei. Essa ci presenta 

Abramo in abito di pellegrino, come un nomade che vive in una tenda e sosta in una 

regione straniera. A guidarlo è la fede. "Per fede - scrive l’autore sacro - Abramo, 

chiamato da Dio, obbedì partendo per un luogo che doveva ricevere in eredità, e partì 

senza sapere dove andava (Eb 11, 8). La sua vera meta era infatti "la città dalle salde 

fondamenta, il cui architetto e costruttore è Dio stesso" (11, 10). La città a cui si 

allude non è in questo mondo, ma è la Gerusalemme celeste, il paradiso. Era ben 

consapevole di ciò la primitiva comunità cristiana che si considerava quaggiù 

"forestiera" e chiamava i suoi nuclei residenti nelle città "parrocchie", che significa 

appunto colonie di stranieri [in greco pàroikoi] (cfr 1Pt 2, 11). In questo modo i primi 

cristiani esprimevano la caratteristica più importante della Chiesa, che è appunto la 

tensione verso il cielo. L’odierna liturgia della Parola vuole pertanto invitarci a 

pensare "alla vita del mondo che verrà", come ripetiamo ogni volta che con il Credo 

facciamo la nostra professione di fede. Un invito a spendere la nostra esistenza in 

modo saggio e previdente, a considerare attentamente il nostro destino, e cioè quelle 

realtà che noi chiamiamo ultime: la morte, il giudizio finale, l’eternità, l’inferno e il 

paradiso. E proprio così noi assumiamo la responsabilità per il mondo e costruiamo 

un mondo migliore. 

La Vergine Maria, che dal cielo veglia su di noi, ci aiuti a non dimenticare che qui, 

sulla terra, siamo solo di passaggio, e ci insegni a prepararci ad incontrare Gesù che 

"siede alla destra di Dio Padre Onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e i morti"» 

(BENEDETTO, Angelus, 12-8-2007). 

 

Pausa di silenzio canto 

 

2L «Il Vangelo di questa domenica (Lc 12,32-48) ci parla del desiderio dell’incontro 

definitivo con Cristo, un desiderio che ci fa stare sempre pronti, con lo spirito sveglio, 

perché aspettiamo questo incontro con tutto il cuore, con tutto noi stessi. Questo è un 

aspetto fondamentale della vita. C’è un desiderio che tutti noi, sia esplicito sia 

nascosto, abbiamo nel cuore, tutti noi abbiamo questo desiderio nel cuore. Anche 

questo insegnamento di Gesù è importante vederlo nel contesto concreto, esistenziale 

in cui Lui lo ha trasmesso. In questo caso, l’evangelista Luca ci mostra Gesù che sta 

camminando con i suoi discepoli verso Gerusalemme, verso la sua Pasqua di morte e 

risurrezione, e in questo cammino li educa confidando loro quello che Lui stesso 

porta nel cuore, gli atteggiamenti profondi del suo animo. Tra questi atteggiamenti vi 

sono il distacco dai beni terreni, la fiducia nella provvidenza del Padre e, appunto, la 

vigilanza interiore, l’attesa operosa del Regno di Dio. Per Gesù è l’attesa del ritorno 
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alla casa del Padre. Per noi è l’attesa di Cristo stesso, che verrà a prenderci per 

portarci alla festa senza fine, come ha già fatto con sua Madre Maria Santissima: l’ha 

portata al Cielo con Lui. Questo Vangelo vuole dirci che il cristiano è uno che porta 

dentro di sé un desiderio grande, un desiderio profondo: quello di incontrarsi con il 

suo Signore insieme ai fratelli, ai compagni di strada. E tutto questo che Gesù ci dice 

si riassume in un famoso detto di Gesù: «Dov’è il vostro tesoro, là sarà anche il 

vostro cuore» (Lc 12,34). Il cuore che desidera... Ma tutti noi abbiamo un desiderio! 

Povera gente è quella che non ha desiderio! Il desiderio di andare avanti, verso 

l’orizzonte, e per noi cristiani questo orizzonte è l’incontro con Gesù, l’incontro 

proprio con Lui, che è la nostra vita, la nostra gioia, quello che ci fa felici. Ma io vi 

farei due domande. La prima: tutti voi, avete un cuore desideroso, un cuore che 

desidera? Pensate e rispondete in silenzio e nel vostro cuore: tu, hai un cuore che 

desidera, o hai un cuore chiuso, un cuore addormentato, un cuore anestetizzato per le 

cose della vita? Il desiderio: andare avanti all’incontro con Gesù. E la seconda 

domanda: dov’è il tuo tesoro, quello che tu desideri? – Perché Gesù ci ha detto: 

"Dov’è il vostro tesoro, là sarà il vostro cuore" – e io domando: dov’è il tuo tesoro? 

Qual è per te la realtà più importante, più preziosa, la realtà che attrae il mio cuore 

come una calamita? Cosa attrae il tuo cuore? Posso dire che è l’amore di Dio? C’è la 

voglia di fare il bene agli altri, di vivere per il Signore e per i nostri fratelli? Posso 

dire questo? Ognuno risponde nel suo cuore. Ma qualcuno può dirmi: Padre, ma io 

sono uno che lavora, che ha famiglia, per me la realtà più importante è mandare 

avanti la mia famiglia, il lavoro … Certo, è vero, è importante. Ma qual è la forza che 

tiene unita la famiglia? È proprio l’amore, e chi semina l’amore nel nostro cuore è 

Dio, l’amore di Dio: è proprio l’amore di Dio che dà senso ai piccoli impegni 

quotidiani e anche aiuta ad affrontare le grandi prove. Questo è il vero tesoro 

dell’uomo. Andare avanti nella vita con amore, con quell’amore che il Signore ha 

seminato nel cuore, con l’amore di Dio. E questo è il vero tesoro. Ma l’amore di Dio 

cosa è? Non è qualcosa di vago, un sentimento generico. L’amore di Dio ha un nome 

e un volto: Gesù Cristo, Gesù. L’amore di Dio si manifesta in Gesù. Perché noi non 

possiamo amare l’aria … Amiamo l’aria? Amiamo il tutto? No, non si può! Amiamo 

persone, e la persona che noi amiamo è Gesù, il dono del Padre fra noi. È un amore 

che dà valore e bellezza a tutto il resto; un amore che dà forza alla famiglia, al lavoro, 

allo studio, all’amicizia, all’arte, ad ogni attività umana. E dà senso anche alle 

esperienze negative, perché ci permette, questo amore, di andare oltre queste 

esperienze, di andare oltre, non rimanere prigionieri del male, ma ci fa passare oltre, 

ci apre sempre alla speranza. Ecco, l’amore di Dio in Gesù sempre ci apre alla 

speranza, a quell’orizzonte di speranza, all’orizzonte finale del nostro pellegrinaggio. 

Così anche le fatiche e le cadute trovano un senso. Anche i nostri peccati trovano un 
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senso nell’amore di Dio, perché questo amore di Dio in Gesù Cristo ci perdona 

sempre, ci ama tanto che ci perdona sempre. Cari fratelli, oggi nella Chiesa facciamo 

memoria di santa Chiara di Assisi, che sulle orme di Francesco lasciò tutto per 

consacrarsi a Cristo nella povertà. Santa Chiara ci dà una testimonianza molto bella 

di questo Vangelo di oggi: ci aiuti lei, insieme con la Vergine Maria, a viverlo anche 

noi, ciascuno secondo la propria vocazione» (FRANCESCO, Angelus, 11-8-2013). 

 

Pensieri di santa Teresa di Gesù Bambino 

 

Il Cuore tuo, che serba e ridà innocenza, mai tradirebbe la fiducia mia (P 36). 

Quando in cuor mio si leva la tempesta, verso te, Gesù, io alzo la mia testa (P 36). 

Nel misericordioso tuo sguardo leggo: “Figlia, per te, io ho fatto i Cieli!” (P 36). 

Quaggiù ci sono anime che cercano invano la gioia; per me invece è tutto il contrario: 

la mia gioia sta nel cuore (P 45). 

Mia gioia è amare il dolore: se pur piango, io sorrido e accetto riconoscente le spine e 

le rose insieme (P 45). 

Mia gioia è stare nell’ombra e nascondermi e abbassarmi (P 45). 

Restare piccola è la mia gioia, così, se cado sul cammino, posso rialzarmi presto e 

Gesù mi dà la mano (P 45). 

Gioia mia è lottare sempre (P 45). 

 

Canto 

 

Hai dato loro il pane disceso dal cielo 

Che porta in sé ogni dolcezza. 

 

Preghiamo. 

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il 

memoriale della tua Pasqua, fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo 

Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che 

vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Benedizione col Santissimo 

 

Dio sia benedetto. 

Benedetto il suo santo Nome. 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. 
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Benedetto il Nome di Gesù. 

Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 

Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 

Benedetta la gran Madre di Dio Maria santissima. 

Benedetta la sua santa e immacolata Concezione. 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre. 

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo Sposo. 

Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi Santi. 

 


